
 
 
 

Circolare n. 196 
 

 
A tutto il personale  

LORO SEDI 
 
 
Oggetto: vigilanza sugli alunni – ricreazione e uscita dalla scuola – 
 
 
 
Si ricorda che la vigilanza è obbligo che investe tutto il personale scolastico; riguarda innanzitutto i docenti 
ma anche i collaboratori scolastici. 
Le forme di responsabilità imputabili al personale scolastico nei casi di omessa vigilanza sono: 
• La responsabilità civile contrattuale (ascrivibile ad es. al danno che un alunno procura su se stesso) 
ed extracontrattuale ( ascrivibile ad es. al danno che un alunno procura ad altri alunni o a cose). Entrambi 
i tipi di responsabilità implicano un risarcimento  verso terzi. 
• La responsabilità disciplinare (per violazione dei doveri ascrivibili allo status di pubblico dipendente); 
• La responsabilità amministrativa e patrimoniale (per effetto di condotta dolosa o colposa); 
• La responsabilità penale (per violazione di norme penalmente sanzionabili). 
 
Il quadro normativo assegna  al personale, ciascuno per le proprie competenze, il compito della vigilanza 
degli studenti per tutto il tempo in cui sono affidati dalle famiglie alla scuola, ovvero dal momento 
dell’ingresso a quello di uscita degli studenti, compreso il tempo destinato alla ricreazione, con la 
precisazione che l’obbligo assume contenuti diversi in rapporto all’età degli studenti. 
 
Il personale è liberato da responsabilità soltanto se prova di non aver potuto impedire il fatto dimostrando 
di aver esercitato la vigilanza nella misura dovuta e se, nonostante ciò, il fatto dannoso per la sua 
repentinità e imprevedibilità, gli abbia impedito un tempestivo ed efficace intervento. 
Relativamente alla vigilanza durante la pausa di ricreazione, la giurisprudenza ha ritenuto che la 
mancata sorveglianza costituisce un’ipotesi di colpa grave poiché, in tale periodo, è richiesta una 
maggiore attenzione per la prevedibile esuberanza degli alunni che determina maggiori rischi di 
eventi dannosi. Tuttavia, il grado di responsabilità attribuito al personale non è sempre uguale, ma è 
proporzionato alle circostanze soggettive e oggettive nelle quali si è verificato l’evento.  
 
 

 



 
 
 
 
 
L’obbligo di vigilanza sugli alunni ha carattere prioritario su ogni altra attività e si esercita nei 
seguenti contesti: 
• Ingresso degli alunni nell’edificio scolastico 
• Svolgimento delle attività didattiche 
• Cambi di turno dei docenti 
• Ricreazione 
• Vigilanza sugli studenti bisognosi di assistenza 
• Vigilanza durante l’uscita dall’Istituto 
• Svolgimento attività di Scienze Motorie 
• Trasferimenti degli alunni in occasione di visite didattiche, etc. 
• Viaggi di istruzione, visite guidate. 
 
Si ricorda che anche per evitare uscite anticipate degli studenti è necessario rimanere nella propria 
aula o laboratorio e non occupare i corridoi prima del suono della campanella dell’ultima ora di 
lezione. 
Per ulteriori informazioni si richiama la direttiva pubblicata con circolare n. 205 agosto 2023. 
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Il Dirigente Scolastico 
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